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Serie B: Catanzaro in vetta, Varese e Spai sugli scudi 
I lombardi hanno la meglio sui frastornati rossoblu (3-1) 

Il Genoa attacca in massa 
ma il contropiede lo gela 

Caslronaro non riesce a controllare De Lorentis che con grande intuizione si insinua 
nella difesa gcnoana e produce i varchi per andare a rete - Troppo affanno all'attacco 

In discussione solo nel finale il successo dei ferraresi (2-1) 

Comincia troppo tardi 
la rimonta del Novara 
MARCATORI: Pezzato (S) al 

25* p.t.; Faina (S i ai 2.V s.t.; 
Vivimi ( N ) al 3.V s.t. 

NOVARA: Garrii* li; Veschet-
ti 5. Menlclilni 4; Vivimi fi, 
Udovicieli •">. Seorletti 7; Fia
schi 3. Marchetti fi. Piccinet-
ti 5, Rocca 4 (dai 10' s.t. Udi
rò), Salvimi! 5. N. 12: Na-
stirlll; i:<: l,ut;iiuiii. 

SPAI.: Crosso ti; Prilli fi. Reg-
glani 7; Roldrini 7. (ielll 7, 
Fasolato 7: Gibrllhil li (dal 
4fi' Pezzella). Bianchi 7. l'ai-
na 7. Manfrhi 9. Pezzato 7. 
N. 12: Zecchìna; H: (.'ascel
la. 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 
NOTE: Terreno buoni». Spet

tatori paganti 420!) per un in
casso lordo di 10 milioni 881 
nula. Angoli 12 a 0 per il 
Novara. Ammoniti Faina per 
proteste e Boldrini per pro
teste. 

SERVIZIO 
NOVARA. 7 m a r / o 

IJI Spai scesa oggi a Nova
ra per fare « risultato » ap
prontici del cattivo momento 
dei piemontesi e si impone 
per 2 a 1. Vittoria che avreb
be potuto anche uvei e dimen
sioni più ampie in favore dei 
ragazzi di Capello se per ben 
tlue volte rispettivamente Fai
na e Manfrm non avessero 
.sciupato facilissime occasioni 
scaturite da improvvise e fic
canti puntate oilensive. 

Il primo quarto d'ora e pri
vo di cronaca degna di atten
zione. Foi improvvisamente il 
Novara si scuote. affonda due 
o tre volte con le mezze, poi 
con il mediano Scorie!ti che 
sferra un gran tiro ma il ri
sultato sarà solo un angolo. 

Poco dopo, riorganizzato il 
gioco, la Spai esce allo sco
perto affidando a Gibelhni. e-
sordiente in s e n e B. la sgrop
pata sulla fascia laterale. C'en
tro per Puma al limite del
l'area; Udovicich. nel tentati
vo di anticipare il centravan
ti. sfiora la palla di testa e 
serve involontariamente Pez
zato che. sorpreso Veschetti 

con una finta, fa partire un 
gran tiro. Rete. 

Il tempo si conclude con i 
novaresi protesi in avanti ina 
senza grossi pericoli per Gros
so. Nella ripresa l'allenatore 
Capello anticipa le mosse , so
stituisce (iihelhni con Pe/zel-
la. Ciò gli permette di avan
zare iManfnn. Il Novaia si 
butta alla ricerca del pareg
gio utilizzando 1 terzini, lo 
stopper e il l ibeio in fase più 
avanzala. 

Ma la mossa piedispostu 
dall'allcnatoie ferrarese da 1 
suoi frutti per ben dieci mi
nuti il Novara viene conti
nuamente infilato da improv
vise azioni di contropiede. 
protagonista pnncipe Manfrm, 
il quule. dapprima olire a Fai
na la palla per raddoppiare, 
subito dopo san» egli s tesso. 
liberatosi del suo avve i sano 
diretto, u pi esentarsi solo da
vanti a Carolili. Il Novara e 
in balia di questo gioco velo 
ce. improvviso e capitola an
cora al 25' del secondo tem
po. Esce di lotza Reggiani 
dalla propna area tutto in 
verticale, palla a Manfrm. fìn
ta e cen i lo . Faina anticipa 
tinti, l ibeio. stopper v poi ne
re: e il 2 u ti 

Paga del risultino la Spai 
si raccoglie, stringe le maghe 
a cent iocainpo e si arrocca 
ancora di più in difesa. I pie
montesi ritrovano solo a que
sto punto un po' di se stessi . 
del p i o p n o gioco, si lamio 
capai bi. più decisi. Diverse 
saranno le occasioni. E" in 
questa fase della partita che 
il Novara accorcia le distanze. 

L'azione si svolge confusa
mente m area spallina. Un ti
ro del centravanti Fiaschi vie
ne ribattuto da un braccio di 
Paina. I novaresi reclamano 
il rigore, c'è un attimo di in
certezza e il signor Mattei 
non fischia. Arriva dalle re
trovie il l i lxro Vivian. calcia 
forte. I.a palla sorprende 
Grosso e si infila nell'angolo 
basso nlla sinistra del por
tiere. 

Roberto Begozzi 

L'Atalanta battuta per 1-0 

La Ternana fa suo 
un sudato successo 
Espulso Nardin, i rossoverdi giocano mezz'ora senza portiere 

MARCATORI: Ferrari all'I 1* 
del p.t. 

TERNANA: Nardin 7: Mastel
lo 8. Ferrari 7: riatto 7. Cat
taneo 7. Moro 7: Ragliato 5 
(dai IR' del s.t. Biasini) . \ a-
la fi. Zannila ;». Crucil i X. 
Donati 3. V 12: Riamili; 11: 
Casonr. 

ATAI.ANT\: Cipollini .»; \ iulr 
ILI 7. Cahrini 7: Divina K. 
rrrcassi fi. Marchetti fi: Mar
m o ."». Moneardi K. Vrrnac-
oliia .>. Russo fi. ( lii.irenza 
I (dal 1' drl s.t. Fauna 4) . 
N. 12: Meraviglia: IH: Tavola. 

ARBITRO: Prati di Parma. li 

SERVIZIO 
TERNI. 7 marro 

I.o spareggio tra Ternana e 
Atalanta. che doveva stabili
re quali delle due formazioni 
doves.se continuare a sperare 
in un possibile riaggancio c u 
le prime della classifica, s: e 
risolto in favore dei rossover
di per uno a zero Una vitto
ria «offerta come non mai . 
ma proprio por questo stra-
nientata 

E ci spieghiamo subito Al 
I.V del secondo tempo l'arbi
tro Frati hn espulso per fal
lo su F a m a il" portiere ros-
roverrie Nardin. reo di aver 
sferrato un pugno a l ia la de
stra bergamasca. Va ricorda
to che in precedenza lo stes
so Nardin era stato ammoni
to . sempre per un fallo di 
reazione sullo s tesso Fanna. 
A questo punto, e manca mez
z'ora al termine, la Ternana 
è ridotta m dieci uomini e 
per di più senza portiere, con 
il terzino Masiello che va tra 
ì pali a rilevare il posto di 
Nardin. 

Sono stati trenta minuti 
drammatici e carichi di ten
sione. nel corso dei quali i 
rossoverdi hanno sfoderato 
una grinta ed una volontà 
ammirevoli , nel tentativo, riu
scit iss imo, di non far tirare 
m porta gli avversari. Così 
si è assistito ad un forcing 
rabbioso ma impreciso e con
vulso dei bergamaschi. 

Anzi, in contropiede, è sta 
ta la Ternana ad andare pu: 

vicina al gol con Zanolla che 
dopo una lunga sgroppata sul
la fascia laterale sinistra del 
campo al momento del tiro 
veniva anticipato da Cipollini 
ust itogli a valanga sin piedi. 
E al triplice fischio di Frati 
il risultato : nuanci a e'.amo 
rosamente fissato viH'i a 0 m 
favoif dei rovMi-uTdi l'n ri
sultato. tino a quel momento 
.impiamt'ii:*' m e n t a l o dalla 
Ternana 

Certamente il gol di Fer 
rari venuto appena dopo un 
dici minuti, ha M n:ii!);i<-M)la 
Io l pi.iiu ti: Cade e I .coi ito 
quelli (il Fabbri, n.a 1 Atala:: 
ta di og.:i ha notevolmente 
deluso. Come attenuanti i 
IomKirdi i\)»MPr.(p ac» unìpare 
quelle delle a s v n / e di ".::i i er 
to riiievo nel loro s< h:er:.ir.en 
ti» ili Pircher. Scala e di un 
importante ex. Mustropa«.qua. 
Ara he in ca-a rov-ovetde. t o 
mursq.'.e. i.ou erario m a r c i : : 
i guai /avoli.1, «-t e««o in cani 
pò in «-..Ttive i«»::diz:o:i: <h sa 
Iute. N'ardili reduce da un ir. 
fortumi» ad una mano, poi le 
defezioni cu Traini e Ros i 

Sqradre dunque largamente 
nmaneggia 'e e di eor,seg;:er. 
za molto t imorose runa del
l'altra Ma la Ternana ha a-
vuto il merito e la fortuna di 
passare in vantaggio subito 
Era l'ìl" Piatto in posizione 
avanzata porgo la palla sulla 
destra a Donati che propone 
un cross te^o sul quale esce 
a vuoto Cipollini e Zanoila. 
forse sorpreso, sbuccia la pai 
la. ma fortunatamente per lui, 
alle sue spalle, sbuca il ter
zino Ferran che non lia dif
ficolta a mettere in rete. 

I.a partita si fa nervosa, le 
due squadre sbagliano molto. 
Nel primo tempo da segna
lare ancora un palo colpito 
da Cattaneo. Nella ripresa 
Nardin. prima delle* sua e-
spulsione, compie due mira
coli: prima esce a valanga sta 
piedi di Marmo, poi recupe
ra clamorosamente su Fan
na che in precedenza lo ave 
va evitato e si accingeva a 
mettere nel sacco. 

Adriano Lorenzoni 

MARCATORI: De Lorentis al 
10'. Ciampoli. autorete al 32' 
p.t.; De Lorentis al 31', Boll
i i al 40' s.t. 

GENOA: Girardi 5; Ciampoli 
5, Mosti 5 (Casadei 6. dal 
46'); Mendoza 5, Campidoiil-
co 5. Castrouaro .">; Conti ti, 
Arcoleo 5, Pruzzo fi, Rizzo 6, 
Rollìi 7. ( N . 12: Lonardi; n. 
14: Catania). 

VARESE: Martina 5; Arrighi 
ti, Riluttano li; Guida li. l'er
rarlo fi, Dal Fiume li; Ma
nuel) ti (Rumellu n.g.. dal 
35' s.t.) . Maggiora fi, De Lo
rentis 8, Dalle Vedove ti. Mu-
raro ti. (N . 12: Della Corna; 
n. 14: Chlnellato). 

ARBITRO: Menicucci 5, di Fi
renze. 
NOTE: fredda giornata di 

sole. Ammoniti Arrighi e Men
doza per scorrettezze; Maggio
ra. Rimbano, De Lorentis e 
Bonei per comportamento non 
regolamentare. Abbonati 6.742; 
spettatori paganti 21.514 per 
un incasso di 51 milioni e 
959.100 lire. Controllo antido
ping negutivo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 7 marzo 

Secca sconfitta del Genoa da 
parte del Varese che lo affian
ca cosi al secondo posto in 
classi tua la vittoria dei i are
tini, molto netta nel punteg
gio. lo e stata anche per l'an
damento della partita che ha 
visto t padroni di casa presto 
in svantaggio e costretti così 
ad un affannoso tentativo di 
riportarsi in parità mentre i 
lombardi potevano mostrare a 
loro piacere e, in contropiede, 
trafiggere pili tolte la trabal
lante dilesa lossobtìi. 

Il (ienoa ha dovuto infatti 
presentare una retioyuardia 
rabberciata per l'indisponibiti-
ta dei suoi uomini migliori: 
Rosato e Rossetti bloccati da 
infortuni e Croci per squalifi
ca Simoui si e visto così co
stretto a ripescare Ciampoli. 
non ancora pronto fisicamen
te dopo la sosta per malat
tia. e a mandare in campo un 
reiKirlo ben poco rassicuran
te. Se si pensa poi che la 
retroguardia e sempre stata 
la iHtrte meno efficace della 
squadra rossoblu in questo 
campionato, si mitra compren
dere il vantaggio del Varese 
che non ha dovuto faticare 
molto per andare a lete an
che se ti Genoa non aveva 
cominciato male' anzi, al .V 
Pruzzo di testa, su punizione 
di Conti, aveva mandato la 
imlla a sfiorare la base del 
montante Al II)', pero, l'azio
ne che capovolgeva l'anda
mento della partita. 

Su un contropiede varesino 
per .Vaniteli. Mosti anticipava 
l'ala servendo indietro pro
prio sui piedi del centravanti 
avversario. De Lorentis. la
sciato completamente libero 
da Castrouaro. De Lorentis al 
limite dell'area controllava be
ne e poi battei a Girardi in 
uscita 

Il Genoa tentava subito di 
ristabilire ti risultato ma non 
era molto fortunato- al 13 su 
punizione di Conti, era anco
ra Pruzzo a tentare la i ta del
la rete ma questa volta, sulla 
linea, era Guida a deviare in 
annoio. Tre minuti dopo, al 
16 . ancora Pruzzo. aveva la 
migliore occasione della gior
nata- Mosti lanciava Bona che 
serviva perfettamente il cen
travanti. libero all'altezza del 
rigore, ma Pt uzzo spedita al
to sulla traversa Trascorre
ranno ancora due minuti e 
su paninone di Rizzo non 
'rattenuta da Martina 'incerto 
in p:u di una occasione,. Bori-
e: recuperava un ixillone che 
scoderai ,i a! centro dote i 
suo: com:*;an, non erano in 
gì ado :i: n>-.cludere 

Gli ottact ':: rowobli, punì;-
ceiano mischie arruffate nella 
di'esa del Varese ;! quale pun
iti; a yo; :n contntiiiede per 
"iettar ;*: cri\: ta retroguar-
(!i,: ro-^oblu C: riusi iva ci _T" 
Muraro con u::a bela discesa 
sull'i destra e vreciso cross 

•r De I ora. -»; tn 

stinto ti: 

testa 
conda 
(".est. 
i e a .'i 

eie 'alliva 
uVi :azio'*e fu 

ma andava per la se-
i otta a seuno al ..'.'". 
: olla era Dalle Vedo-

i-:c:are :•; area iter M'i-
r':<•(> \u, qua 
>?>'.( < uindo 1 
i ' i i<: fj'.t.'.'c ; 
poi: :! qi.ale 
mo ;.T ;xil!onc 

e uscirà Girardi 
: trilla rnette-do 
r difficoltà C::i-i 
colpiva per ulti-
con l esterno del 

piede e .i) mannaia nella pro-
pria rete 

Xeììa ripresa S:n:ont sosti 
tu:ia Mo*ti con Casadei. un 
piotane al suo esordio in cam
pionato :1 quale clorxt : pr:":: 
momenti d; incertezza pren
deva gradualmente quota, an
che se la "lanorra ros\obl\ 
risentiva chiaramente della si
tuazione Da jKrte larrsin.: a 
s: limitata invece a control 
lare, sia pure con qualche 
affanno gli attacchi in massa 
dei rossoblu ti quali ottene
vano solo calci d anaolo alla 
line saranno 14-3 p e r ;/ Gc-
7ioa. puntando pò: deasamen 
te al contropiede arazie anche 
alle intuizioni di De Lorentis 
che Castronaro non riusciva a 
controllare 

Cosi ali $' Manuelli. saltava 
fallosamente Casadei e servi
va molto bene Dal Ftumc il 
quale dal limite dell'area, 
completamente libero, manca
va la conclusione. Il Genoa a 
sua volta tentava d: rendersi 
minaccioso ma al lr> Bona 
i c n r n ammonito per aver ten

tato la deviazione in porta 
con la mano, mentre al 17' 
era Martina a bloccare un tiro 
di Castronaro. Un minuto do
po, ancora su contropiede, era 
Ciampoli a doversi opporre 
col corpo al tiro conclusivo 
di Dal Fiume su servizio di 
De Lorentis. 

Lo stesso Dal Fiume si met
teva in evidenza al 22', re
spingendo sulla linea un tiro 
di Rizzo, dopo una lunga mi
schia mentre tre minuti dopo 
un bel tiro di Pruzzo venti a 
deviato involontariamente da 
Bona. Era pero ancora ti 
Varese ad andare a segno al 
31' su punizione di Mannelli 
e preciso colpo di testa di 
De Lorentis che ancora una 
volta libero, infilava la porta 
di Girardi. 

Il Varese è stato vicino poi 

ad impinguare ancora il botti 
no al 3S' per un perfetto lancio 
dt De Lorentis che serviva Mu
raro. in contropiede- l'ala ta 
resina saltava Ciampoli. in 
difficolta ;>er tenuta fisica, e 
puntava tutto solo verso la 
rete rossoblu Al limite del 
lutea di rigore Muraro ten 
tuia di superare Girai di in 
uscita spedendo pero clamoio 
samente a lato 

E su rovesciamento di fron
te il Genoa andava tinalmen 
te a rete- punizione di Rizzo 
ripresa da Conti con servizio 
di Arcoleo sul cut cross teso 
si proiettava Bona, mettendo 
in rete ti gol della bandiera 
La gara viveva ancora pa 
qualche disperato tentativo 
genoano. 

Sergio Veccia 
GENOA -
Guida a 

VARESE 
salvare. 

— Martina battuto dal bolida di Pruno: ma »ulla linea di porta provvidtrà 

Il Brescia ha ragione (1-0) di un timoroso Vicenza 

Lapaura non ha pagato 
Sconfitti i biancorossi 

Coizato e Caffaro (ent rambi padri in questi g io rn i ) i mig l io r i tra le 
« rondinelle » - Il solo V i ta l i è r iuscito ad impensierire la difesa bian-
cazzurra - I l gol decisivo è giunto a un quarto d'ora dalla f ine 

MARCATORE: Tedoldi (B) al 
28' del secondo tempo. 

BRESCIA: Curaro 7: Catterl-
iia ti (dal 14' del s . t . Saba
tini, 7), Cagni 7; Fanti ti, 
Coizato 7. Rotti li; Salvi li. 
.lacoliiio lì. Ferrara 7. Paris 
7. Tedoldi 7. ( V 12: Belot-
ti; n. Il: Altobelli) . 

VICENZA: Galli ti; Prestanti 
ti. Marannon 7; Bernarilis ti. 
Dolci ti. Peremo 7; Galoppi ti. 
Di Bartolomei ti. Vitali 7. 
Faloppa li. Filippi ti. ( V 12: 
Solfane, n. Li: Sorniani; n. 
14: Iti.stelli). 

ARBITRO: Pieri di Genova, ti. 
NOTE: Ammoniti Prestanti 

e Faloppa del Vicenza e Te
doldi del Brescia. Calci d'an
golo 14-6 (primo tempo 8-2• 
a favore del Biescia Giorna
ta fredda, terreno ottimo. An
tidoping negativo. Spettatori 
10 mila circa Mi/ili paganti» 
per un incasso ih 15 milioni 
971 mila 500 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 7 marzo 

Coizato e Cafaro hanno de
dicato questa vittoria ai loro 
primogeniti: Giulia Coizato e 
nata :en — auguri — e Ca 
faro ha iniziato il conto alla 
rovescia delle ore che lo di
vidono dal lieto evento. Tutti 
e due hanno disputato oggi 
la loro migliore partita :n 
azzurro. Cafaro salvando con 

due ottimi interventi il resul
tato e Coizato facendo buo 
na guardia all'irriducibile Vi
tali. anche oggi, nonostante 
la veneranda età, il migliore 
del Lanerossi Vicenza. 

Due punti d'oro per il Bre
scia con una rete di Tedoldi 
giunta nel momento di mag
gior pressione del Vicenza; 
una squadra questa piuttosto 
guardinga e rinunciataria nel 
primo tempii con un'unica 
punta — Vitali — ad impen
sierite la difesa azzurra. Re
te propiziata dall'innesto av
venuto al 14' della ripresa di 
Sabatini (a! po^to di C'atie-
rina» che ha coperto con le 
sue frequenti proiezioni in 
avanti i grossi scompensi re
gistrati a centro campo azzur
ro e la confusione determi
nata dal gioco arretrato svol
to dalle due ah vicentine Ga-
luppi e Filippi. 

Un Brescia non al meglio 
della forma ma abbastanza 
continuo nell'azione, come lo 
dimostrano l'alto numero dei 
calci d'angolo, ma senza lo 
u o m o in grado on'di di as*:i 
niersi la responsabilità e la 
voglia di tirare il rete. Fer 
cui tirate le somme il por
tiere più impegnato e stato 
Cafaro sia nel primo che nel 
secondo tempo. Il Vicenza 
ha in parte deluso; è appar
so più manovriero del Bre

scia, più ficcante, por quasi 
un'ora, nel contropiede, ma 
troppo t imoroso di scoprirsi 
in difesa. 

Nel primo tempo abbastan
za scialbo vi sono da regi
o n a l e due ottimi mteiventi 
ih Cafaro. all'I 1" su i n o di 
punizione di Di Baitolomei 
e :il 27'. quando ha anticipa
to ::i tufio un pericoloso af
fondo iì; Marangon II Bie 
scia dal canto suo aveva sciu
pato un'ottima occasione al 
22': cro.ss di Ferrara e palla 
che ha attraversalo saltellan
do tutto lo specchio della por
ta vicentina senza che nes
sun az / iuro fos>e m grado 
di dal le il colpo di grazia. 
ed al .'ti' quando aveva obbli
gato Galli a deviare m calcio 
d'angolo. 

Ripresa con un I-anerossi 
più incisivo. Spostamenti ve
loci nelle due aree e grossa 
occasione al 2X per il Vicen
za Azione Vitali Galupp: il cut 
tiro e respinto dal palo a 
portiere battuto. Vantaggiti 
sfuggito al I-anerossi ma non 
al Brescia cinque minuti do 
pò. Rompe un'azione del Vi
cenza Paris che lancia pron
tamente Ferrara, lunga tuga 
e p r o o o cross per Tedoldi 
che fra due avversari devia di 
testa battendo imparabilmen
te Galli. 

Carlo Bianchi 

Contro il Brindisi 
1-0 a sorpresa 

del Pescara 
MARCATORE: Rosati ai 14' 

drl s.t. 
PESCARA: Piloni 7: Zueihi-

ni ti. Motta ti; Daolio 7. Ali
li m i z/a ti. Rosati 7; Prunrc-
chi 5. Repello ti. Motti 5. 
Nobili 5. Berardi fi. N. 12 
.Mancini, n. Lt De Somma. 
n. Il Santucci. 

BRINDISI: Trentini 7; Cimen
ti 5, Giirrriiii 6: Cantarel
li 7. Torchio 6. Vecchie ti; 
Fusaro .1. Barlassina fi. Dol
ili fi. Liquori 6. Rufo 5. N. 12 
Ridolsi, n. 13 Ri-hi . n. 14 
Zanonc. 

ARBITRO: Moscia di Mila
no, 5. 

SERVIZIO 
PESCARA. 7 marzo 

Cielo gr:gio e tetro con la 
partirà che nspecch:a in p:e-
no '.e i ondizion; meteorologi
che. II Bnr.di.s.. imbottito di 
difensori e lentrooamp'.sii. 
cerca di addormentare :'. £.li
eo e vi riesce alla perfe/ior.e 

Il tr:o Vecchie Bar'.a»:na Li 
g u o n giostra ben.no a centro 
<-.impo e Do'.d;. "."ur.ua p-.r.ta 
brindisina. !ien lanciato. s : :ro 
va in un paio li: (XIM«:H:I: 
nella possibilità di ton- Iurte-
re Il Pescara, pero, si s c i o -
te iteri presto dal torpore ini
ziale e i omincia a premere 
ma in modo prevedibile ae 
centrando :ì guteo con palloni 
a spiovere in area dove il 
tempista Cantarelli e l'attento 
Trentini la fanno da padroni. 

Alla mezz'ora, per atterra
mento di Nobili :n area, che 
l'arbitro non vede. la parti
ta. a dispetto dei tempo gè 
lido, si scalda p:u del neces 
s a n o . Si susseguono mischie 
paurose. 

Nel secondo tempo la par
tita sembra avviata sui con
sueti binari ma al 14' Rosati. 
su punizione dal limite, con 
un tiro micidiale, lascia di 
sasso ;I pur bravo portiere 
ospite e sblocca il risultato. 

F. Innamorati 

Un rigore 
salva (1-1) 
il Taranto 

Ballabili (P) al 
Roman/ini (T) 
su calcio di ri-

MARCATORI: 
2T drl p.t.. 
al 2.V tiri s.t 
Korr. 

r \ R \ N T O : Rrstani 5: Riondi 
.>. Palanca ."> (dal I* drl s.t. 
SrlvagcL •">>'• Capra fi. Gio-
vannone .1. Nanlello 6; (Jori 
5. Carrrra li. .Ijroniuzzi ti. 
Romauzini fi. Turini fi ( 12. 
Dr?li Schiavi. Lt. Caputi). 

PALERMO: Trapani fi; l .on;o 
.». Cittrrio ."»; \ icanò fi. Fi
enili 5. Crrantiila lì: Barba-
ria .ì. I jr in i fi. Machrrini 6 
(al 3!T drl s.t. Favalli n.*.). 
Majo 5. Ballabili fi (12. Brl-
lavia. II. Prrrsshi). 

\RRITRO: \ annui chi di Bo
logna. ."». 

SERVIZIO 
TARANTO. 7 marzo 

La partita e iniziata con un 
Taranto in gran vena e che 
faceva ben sperare per il pro
seguimento deH'i:iron'ro In 
iatti per i pr:m: venti minuti 
.a squadra di casa sfoderava 
.in g'.tKo ve l i s e e p.ccar.te 
•he moveva :r. d i m o i l a la 
•>p;£>olo-«a e fai'his i diìt-sa pa 
.emil iana che p.u vo'.tr r.u 
-civa a salvar»; dalla segnati; 
ra per il r o v o de.la i uftia 

Questo v.r.o ai JT. quandi» 
:r.a«-pet:af.»menTo un calcio d: 
pnn'.z.one battuto ria Majo. 
l'ala sinistra palermitana. Bai 
labio. lascialo tutto solo al 
vertice dell'area di porta, mot 
teva comodamente di tes-a 
nella rete. 

Quando sembrava orma: che 
il risultato non dovesse p:u 
cambiare, giungeva anch'esso 
inaspettato il pareggio Corre 
va il 70'. U n inno entrato Sei 
vaggi da parecchio fuori area 
lasciava partire un cross in 
area por Jaeomuzz; Tre di
fensori o«p:ti pasticciavano e 
Cit teno toccava nettamente 
con la mano Era rigore. Cal
ciava l'esperto Romanzm: che 
alla sua maniera faceva socco 
Trapani. 

M i m m o Irpinia 

Squallido 0-0 
senza storia 
e senza luce 

CATANIA: Petrovic 7: Imbroc
ca 4. Simonini fi; Fracrapani 
5. Pasin ti. Polrtto 4: Co
lombo 4 (dal 3.V drl s . t . 
Morra, n. g.). Biondi 7. Ci-
crri 7. Pan izza 5. Malaman 
I. (N . 12: Muraro; n. LI: Br-
i i i iuasa) . 

FOGGI \ : Mrmo fi; Fumagalli 
fi (dal :W del s . t . Fabian. 
ii. g.). Colla 6; Pirazzini fi. 
Bruschini 5. Sali 5: Insrl-
vini fi. Lodrtti fi. Turrlla ó. 
Ilo Nrri 7. Bordon 3. ( N . 12: 
\ i l l a : il. I l : Toschi ) . 

ARBITRO: ( iacci. fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 7 marzo 

Squallido pareggio a reti 
bianche tra Cataria e Fog 
già. a conclusione d: una b n r -
:a partita. E' un ri>ultato che 
va malo per ep."r.tm!>e lo squa
dre. al Fo.:g:.s p o n h o vedo 
ulteriormente salire :1 suo d:-
s'acco lìa'.'.a terza :n classifi
ca. e al Ca'.tn:.» al q i a l e :I 
parrò non serve por s'accar»; 
dal pan'ar.o della zoi.a re*ro-
coss-.or.e. 

Il Ca'ar.i.» ha marver.u'o por 
t'i'ta la ila:.» -ir.a pla'on.ta 
s'ipron.az:.». rr.a r.on e ma: 
riuscito ad aggredire a fondo 
l'avversano. *anto i ho ir. fu)' 
la porta drfesa da Memo ha 
cor.>o un s ilo serio nerroolo 
s-i t ross d: B:ond:. al 14' del 
secondo tempii il pallone ave
va scav.il ia'o li portiere, ma 
o stato Bruschini a salvare 
sulla linea della porta 

Anche il Foggia, da! canto 
suo, r.on ha mostrato gran 
che. S; e limitato a giocare 
per Io 0 0. e so lo una volta. 
al IR' del secondo tempo, ha 
insidiato la porta del Catania 
con un tiro a fi! d: traversa 
di Ir.selv.ni, che Petrovic e 
stato bravo a deviare :n cor
ner. 

Agostino Sangiorgio 

Concluso in pareggio il «derby» Reggiana-Piacenza 

Da un rigore 
un equo 2-2 

A otto minuti dal termine un «penalty» contestato dai 
granata ha consentito al Piacenza di raggiungere gli av
versari - Le due squadre si sono sostanzialmente equivalse 

MARCVTORI: Gottardo (P) al-
IX' e Sonito (R) al I.V del 
primo tempo; Serato (R) 
al 1' e Bonaiè (P) su rigo
re. al H7* della ripresa. 

RF.GGIANA: Piccoli li; IFAn-
giulli fi. Parlanti fi: Donimi 
li. Nteraiiello fi. Marini •">: 
Passatace la fi (dall'inizio 
della ripresa Podestà, fi). 
Volpati ó. Serato 7. Savian 
li. Francesconi fi. N. 12 Ro
mani. n. Lt Sacco. 

PIACENZA: Candussi fi; Se
condini li. Manrra fi: Nichi 
fi. Zagano 5 (dal 22' della 
ripresa Asnicar, fi). Lahnra 
li: Rotiafò 7. Regali li. Got
tardo 7. Cambili fi. Pasrtti 
fi. N. 12 Moscatelli, n. 14 
Alessandrini. 

ARBITRO: Agnolin da Bassa-
•io del Grappa, fi. 
NOTE: pomeriggio di sole. 

ma piuttosto freddo. Terreno 
allentato. Spettatori circa 12 
mila, incasso 20 iiR-i 200 lire. 
Ammoniti Podestà e Savian. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA. 7 marzo 

/ / risultato non dice tutto. 
anche se il risultato mcdesi 
ino al'a Ine si itssa secondo 
auisttzia. sia pure col concot 
so di un riaore che t granata 
stanno ancora contestando, al
meno con la stesa convmzio 
ne con la quale t piacentini 
ci murano sopra. 

Al ritìoso era sinceramente 
arduo trovare un gettone da 
puntare sulla squinternata 
Reggiana- un ipotetico voto di 
squadra atrebbe visto asse 
guato un sette abbondante al 
Piacenza e un cinque scarso 
alla formazione- di casa E la 
differenza sui e collctto i >> era 
eloquente Da una parte una 
squadra sicura, tranquilla dt 
soosta al gioco apprezzabile. 
dall'al'ra. micce una scoriso-
lante ))orertà di idee, sconcer 
tanti scelte tattiche, uno sni-
rito d'in entura tenuto in pie 
di — »z fa per dire' ~ da un 
mtntiahoso neriosismo. e tnol 
tre arossilini errori Direm 
rio errori mspiegahil:. se nel 
secondo temoo non si los^e 
mostrato il rovesao della me 
daalia. al punto da far pen 
sare ch-f i malanni accusati 
liolla Reagiana ir precedenza 
tasserò di addebitare in ìnr-
aa i-art1- ad una delicata si 
Inazione psicologica, sblocca
ta con il secondo gol di Sera
to 

E il Piacenza'' Gioca lab-
ivamo detto, e aioca mica ma 
le l'i lavoro disinvolto, una 
partecinazione corale in ogni 
z<>-e. de! camrjo o'tensiia 
compresa da Gottardo a Gam 
hm di Ronafe a Rtght. ma 
a~<he da Manera a Secondini. 
a quel Pasett: che ha 'atto pe 
nare per tutto un tempo un 
Parlanti che r.on sapeva che 
pesa pigliare, mentre alle re 
trone granata sfuggivano di 
torno i Manera. i Gottardo i 
Gambin. tatti riaggiare su o 
sp:ta!i sentieri dalla regia di 
Regali, con la collaborazione 
di R'qhi e l assiduo impegno 
di Bor.ale 

Il Piacenza e andato al co 
mando all'i' e a quel punto 
non ha molto sorpreso, risto 
l'inizio a dir j/oco ansimante 
ed insicuro dei granata. Ija 
palla era passata da iMbura a 
Regali e da questi a Gottar
do che aveva scagliato a rete 
Il portiere aveva smanacciato 
da terra. Gottardo arerà ri
preso e depositato m rete ti 
pallone a porta praticamente 
sema guardiano. 

Il P'acenza ava a insistito. 
dando per un p o ' l impressio

ne di poter aumentare il turi 
taggto. mi cce la Reggiana ag 
guantava il pareggio al IH' 
Un lamio di Passalacqua ve 
tuia corretto d'esterno da Se 
luto che anticipava ('(indussi 
palla sull'interno del montan
te e di qui in tele 

Pericolo stampato da Picco 
li al 30' /saetta di Gottardo; 
e Rcgqiuii'i al comando al I' 
della ripresa Incursione dt 
Podestà i subentrato al clamii 
caute Passalacqua /. cro.ss a 
mezza altezza e indecisione di 
'/.agano. testa di Serato goal 
Pericoli, ora. a parti quasi ro 
vesaatc. per Candussi. biaio 
al 5' e all'S' su Savian e Frati 
cestoni, repliche di Pasciti al 
20' e di Asnicar e Gottardo 
al 25' incile circostanze oi • 
inamentei. bravo a sua tolta 
Pericoli e calcio dt rigore al 
37'. Mischia nell'arca reggiana. 
scontro con interpretazioni 
diametralmente opposte Ira 
Stcìaiiello e Gottardo Fischio 
di Agnolin. Iischi e palle di 
neve da parte di filosi grana 
ta. tiro di Boriale dal dischet
to: 2-2. 

G i o r d a n o Marzo la 

Avellino-Catanzaro 

Alla botta 
di Musèello 

replica 
Banelii: 1-1 

MARCATORI: Musiello (A) al 
3". Bandi i (C) al 32" p.t. 

AVELLINO: Pillotti 6; Schic
chi 6. Magglonl 7; Onofrl 7. 
Faceti 7. Reali 7; Trevisane!-
10 6. dritti ti (dal 1' s.t. Ros
si . 5), Musiello 7, Lombar
di 7. Franzoni 5. N. 12 Mar-
son. n. 13 Alimenti. 

CATANZARO: Pelllzzaro 7; SI-
lipo fi. Ranieri fi; Banelii h. 
Maltiera 5, Vichi 6; Arbitrio 
7, luiprota 7. Spelta 5 (tlal 
15' del s.t. Michesi. 5). Bra
ca 7. La Rosa fi. N. 12 No-
vemlire, n. 14 Papa. 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma, 4. 
NOTE Campo pesante pol

la neve caduta nei gioì ni pre 
cedenti, giornata fiedda. Spet 
tutori 20 000 enea Ammoniti 
Banelii pei scoi tettezze. Ros 
si. Sihpo. Lombardi. Braca, 
Facco e Michesi. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 7 marzo 

L'Avellino, sin dal fischio di 
inizio, ha aggredito ì Calabre 
si e dopo soltanto t ie minuti 
passava in vantaggio con un 
gol del solito Musiello. L'azio
ne e stata impostata tia Schio 
chi che serviva Franzoni il 
quale, dalla desti a, crossava 
al centro dell'alea gialloros 
sa Faceva la sponda di testa 
Tievisanollo por Musiello. il 
quale si girava e concludeva 
con un diagonale ila sinistra 
a desti a che andava a segno 

11 Catanzaio. a questo putì 
to. cambiava tattica. Era gio 
colui za attaccali' 

Tentava di passare al IH' Al 
hit rio con un gran tiro sca 
ghato da circa 25 m e d i , ma 
Finotti palava molto bene. Al 
2li' Lombaidi imbeccava Mu 
siello il quale si turtava per 
colpii e di testa il pallone. La 
scalena di Vichi poneva ri 
p a i o provvidenzialmente. 

Al 32' il solito Arbitrio scen 
deva sulla smisti a e crossa 
va dal fondo. Finotti restava 
fermo tra ì pali e per Banelii 
ora semplice pareggiare di 
tesi a. 

All'H' del secondo tempo era 
ancora l'Avellino a sfiorare il 
gol con un forte tiro di Fran 
zoni su punizione. La respinta 
a pugni di Pelhzzaro era cor
ta e Ranieri doveva tempe
stivamente allontanare sui pie
di dell'accorrente Tievisanel-
lo AI 3.V Musiello veniva ser
vito di pi e l i s ione m area da 
I'ianzon; Accennava a girar 
si quando Maldera e Vichi 
contemporaneamente lo spm 
gevanon terra Qualcuno recìa 
mava il rigore, Michelotti as 
segnava invece un calcio di 
punizione a favore del Catan 
zaro. 

Al 38' Arbitrio segnava di 
rettamente su calcio di punì 
zinne, ma Michelotti riusciva 
a vedere il fuorigioco di Mi 
chesi od annullava. Al 42' l u i 
t imo tentativo per l'Avellino 
di Onofri, il quale scagliava 
da oltre trenta metri un au 
tentici) bolide verso la rete 
catanzarese od ora bravo il 
portiere Pelhzzaro il qual» 
riusciva a deviare :n angolo 
oltre la traversa 

Antonio Spina 

Il Modena se la cava bene (0-0) 

La Samb non passa 
contro l'ottimo Tani 

A n n u l l a i 

rijiior 

<> un <:ol di 
o - ( Jiimctili 

Mar i t i 

«l»a"Jia 
i per fuo-

i in r igore 

SAMBENKIIETTESK: Pozza-
ni 7; Spinozzi 7. Catto fi; 
Berta fi. Battisodo 7. Agret
ti 7; Ripa 7. Marini fi. ( hi-
mrnti fi. S imonato fi. Trrvi-
san fi. 12 Pigino. 13 Radio. 
14 Vrrilr. 

MODENA: Tani X; Mri 3. Ha-
nunza K; Bollotto fi. Matteo 
ni fi. Piasrr .1; Colombini 6. 
Colomba fi. Bellinazzi 7. Za
nno 7. Irrrailini fi. 12 Man
fredi. 13 Matricolarli. I l Bot-
trghi. 

ARBITRO: S< hrna 
già. 6. 
NOTK Giorn.va 

Temperatura rigida. 
in nuwr.e condizioni 
ri 8 mila circa Cai* i 
U a 2 ryeT \A SnmìK-nodettese 
« 4 a 2 i Espulso Mei. Ammoni 
ti Fias««r f Berta 

di Fog
li: solo 
Terreno 

Spe::a'o 
d'angolo 

DAL CORRISPONDENTE 
S. BENEDETTO 

DEL TRONTO. 7 marzo 
L"n gol annullato e un rigo

re sbagliato possono bastare 
per gettare nella delusione e 
nell'amarezza un pubblico co
me quello sambenedettese che 
dal primo minuto sino al no-
van'es imo non ha fatto altro 
che incoraggiare i propri be 
niammi sempre protesi verso 
la porta difesa dal bravissi
m o Tani. 

L'incontro non ha tradito 
l'aspettativa II volume di gio
co ha toccato livelli ab
bastanza alti, g ioco alla gari
baldina e tanto agonismo. Fer 
la cronaca c'è da registrare un 
bell'avvio dei canarini mode
nesi: al 4' Bellinazzi con un 
gran tiro manda la palla di 
poco sopra la traversa, men
tre al 7' e Ferradini che fila 
VIA ma in area viene atterra
to da Spinozzi. L'arbitro non 
ritiene punibile il fallo e lascia 
correre. 

AI •*' aziono pericolosa della 
Samb D.agonale Berta S imo 
nato. t:ro di quest'ultimo e 
Tani salva m angolo con un 
bel volo Anfora Ripa al lfi' 
su punizione i ristringe il bra 
vo Tani di pugno a deviare in 
angolo Ai 24' S imonato serve 
Ciiim^nti sran tiro di que 
st'ult.mo e he sorvola di poco 
la traversa AI 30' un tiro da 
distanza ravvicinata di Belli 
nazzi trova sulla traiettoria il 
piede di Spinozzi i he devia m 
angolo 

Il secondo tempo è tutto del
la .Sam.'ier.ode'tose. anche per 
che ri Modena e costretto a 
giocare in dieci per l'espulsio
ne di Mei. reo di aver com 
m e s s o falli a ripetizione nei 
confronti di Ripa. Infatti do
po una insistente pressione 
ia Samb arriva al 16* al gol 
con Mann;. L'arbitro prima 
convalida, poi su segnalazione 
do! segnalinee annulla per un 
presunto fuorigioco. 

AI 17' e Giumenti a sbagliar* 
il rigore, mandando il pallo
ne alle stelle, dopo essere sta
to sgambettato in area dA 
Colombini. AI 20' a portiere 
fuori causa Manunza salva di 
testa una sicura rete su tiro 
di Ripa. Al TU' Caciagli fa en
trare Matncciani togliendo 
l'attaccante Colombini, con la 
precisa volontà di difendersi 
ad oltranza. 

L'unico tiro per il Modena 
arriva al 34'. e Ferradmi a 
costringere Pozzani a una bel
la parata. Al 39' e Spinozzi che 
impegna Tani a una parata a 
terra. II fischio finale dell'ar
bitro trova tutti i giocatori 
della S a m b nell'area modene
se alla ricerca di quel punto 
che doveva siglare meritata
mente la vittoria. 

Ettore Sciarra 
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